
sindacati  e che oggi mette 
ancora in dubbio l’autonomia 
della FAST/Confsal e della 
FAST ferrovie da questo o 
quel gruppo o partito politi-
co. E pensiamo che il III° 
Congresso abbia rimarcato 
con determinazione  che la 
nostra forza è e resterà l’auto-
nomia da tutti. 

Il nostro futuro viene deciso 
nei nostri congressi e prende-
remo sempre il treno che ci 
porta verso gli nostri obiettivi 
prefissati o il più vicino possi-
bile ad essi e i nostri compa-
gni di viaggio saranno tutti 
coloro i quali vorranno  con-
dividere con noi la strada da 
fare. 

 La Fast/Confsal si 
dichiara nel contempo dispo-
nibile a ricercare tutte le solu-
zioni positive per il lavoro nei 
trasporti attraverso un dibatti-
to che valorizzi l’identità di 
tutti i soggetti chiamati ad 
interpretare i bisogni, le a-
spettative e la solidarietà dei 
lavoratori del settore. 

Il congresso, dopo l’analisi 
sull’operato e i risultati rag-
giunti in mezzo a mille avver-
sità, non poteva che riconfer-
mare al timone della Federa-
zione Autonoma dei Sindacati 
dei Trasporti quale Segretario 
Generale, l’amico e maestro 
Giovanni Martinelli. 

Nella bellissima e austera 
sala della biblioteca del palaz-
zo del Seminario, in Roma, si 
sono svolti i lavori del III° 
Congresso Nazionale della 
FAST/Confsal. 

Chi come noi ha partecipato 
anche ai precedenti congressi, 
avrà certamente notato la 
copiosa e qualificata presenza 
di ospiti, sia di tutto il mondo 
politico che industriale. Inol-
tre, questo congresso ha di 
fatto sancito la presenza la 
rappresenta t iv i t à  de l l a 
FAST /Confsal  in tutti i set-
tori del trasporto. Erano pre-
senti, infatti, delegati del 
comparto aereo, del compar-
to ferroviario (rappresentato 
anche da lavoratori che non 
dipendono dal Gruppo FS), 
del comparto marittimo, del 
comparto stradale fino ai la-
voratori dei servizi e appalti e 
dei pensionati dei trasporti. 

In poche parole possiamo 
dire che la FAST/Confsal ha 
fatto il suo concreto debutto 
nel mondo dei trasporti es-
sendo riconosciuta quale con-
troparte sociale anche dal 
Governo. Nonostante gli im-
pegni coincidenti in Parla-
mento negli stessi giorni, ab-
biamo avuto la presenza anche 
del Ministro Alemanno che, 
ha condiviso con noi, l’impor-
tanza che l’Italia  abbia una 
sua compagnia di bandiera nel 

trasporto aereo e una forte 
impresa di trasporto ferrovia-
ria che facciano da volano 
all’economia del Paese e pos-
sano affacciarsi con capacità e 
qualità sulla scena internazio-
nale. 

Affinché ciò accada, ha pre-
cisato il Ministro, è necessario 
anche il contributo della no-
stra Federazione vista anche la 
competenza tecnica dimostra-
ta con i fatti in questi ultimi 
anni, aumento tra l’altro l’im-
pegno anche a livello persona-
le affinché tutte le forze socia-
li abbiano gli tessi diritti ai 
tavoli della “concertazione” o 
del “dialogo sociale” quale che 
sia il nome che si voglia dare 
al metodo di confronto fra 
Governo e le forze sociali. 

Il percorso interno allo 
SMA che ci ha portato a fare 
per primi la trasformazione 
del nome in FAST Ferrovie 
sta facendo da stimolo anche 
agli altri sindacati che come 
noi condividono il Progetto 
Federativo. 

Come FAST Ferrovie stia-
mo dimostrando di crederci 
con i fatti e non solo con le 
belle parole; man mano che il 
nostro progetto prende con-
cretezza diventa sempre più 
evidente la frustrazione di chi 
ha speso le sue risorse per 
ostacolare negli anni  passati 
uno SMA comprimario di altri 
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Bordo 

21/10 09:00 Direttivo ALE 



FAST Ferrovie 

...riteniamo che il 
livello di 

comunicazione con 
il sindacato sia 
arrivato oltre i 

livelli di 
guardia... 

Nonostante la lettera agli 
Amministratori Delegati sia 
del Gruppo FS, Ing. Elio Cata-
nia, sia di Trenitalia S.p.A. 
Ing. Roberto Testore, non è 
ancora arrivato un segnale di 
ritorno alle Segreterie Nazio-
nali. 

Sui territori, invece, le cose 
vanno avanti come sempre; 
infatti fin da lunedì la DGOL 
ha iniziato una serie di incontri 
sul territorio che per varie 
ragioni sono saltati o si sono 
svolti parzialmente. Questi 
sono dei goffi tentativi di evi-
tare un serio confronto al cen-
tro dove certamente è molto 
più difficile trovare accordi 
che “superino” gli attuali equi-
libri contrattuali. 

Poi giovedì 13 u.s. si è tenu-
ta una riunione “informale” 
con Trenitalia; forse è meglio 
dire che si è cercato di tenere 
una riunione perché come 
Segreterie Nazionali si è im-
mediatamente posto il proble-
ma che dopo la richiesta fatta 
ai massimi vertici del Gruppo 
FS e della società Trenitalia 
non era pensabile riprendere il 
confronto senza una verifica 
con il sindacato su dove questo 
gruppo dirigente intende por-
tare le ferrovie dello stato. 

Dopo l’accordo del 23 giu-
gno u.s. non siamo ancora in 
grado di apprezzare i cambia-
menti di comportamento del 
management nei riguardi delle 
interpretazioni contrattuali e 
dei processi di esternalizzazio-
ne. 

Come sindacati il nostro 
senso di responsabilità lo ab-
biamo dimostrato evitando di 
strumentalizzare incontri co-
me quelli del 2 agosto 2005 
dove nella bagarre dello scon-

tro verbale in merito al VAC-
MA/SCMT  nessuno ha inter-
pretato che Trenitalia stava 
“disdicendo” gli accordi del 19 
marzo e del 23 giugno 2005. 

Dal canto suo, invece, il 
Gruppo FS ha “attaccato” di-
sdicendo anche l’accordo a-
ziendale sulle assenze sindaca-
li. Disdetta questa che a nostro 
avviso equivale ad una vera e 
propria volontà di scontro con 
il sindacato. Inoltre, vista la 
delicatezza attuale della ver-
tenza sul DLF, non vorremo 
per ora fare considerazioni sul 
modo e sulla rigidità con la 
quale il Gruppo FS si è presen-
tato al tavolo anche su questo 
delicato argomento.  

Ormai riteniamo che il livel-
lo di comunicazione con il 
sindacato sia arrivato oltre i 
livelli di guardia e questo con-
tinuo evitare il confronto nella 
ricerca di chissà quali soluzioni 
potrebbe solo peggiorare i 
problemi che giornalmente 
cadono sulla gestione di tutto 
il personale del Gruppo. Anzi, 
riteniamo che le disposizioni 
aziendali e le azioni unilaterali 
in merito alla gestione delle 
giornate di ferie, degli straor-
dinari, del recupero delle fe-
stività coincidenti con il riposo 
settimanale, il pagamento del-
le ore di lezione in aula degli 
istruttori di linea, la gestione 
del personale reperibile nella 
manutenzione dell’infrastrut-
tura, il pagamento delle pre-
notazioni sugli intercity plus,  
ecc … fino all’annosa gestione 
della problematica del VAC-
MA siano scientificamente 
emanate o applicate nel tenta-
tivo di creare un scollamento 
fra sindacato e base associata 
per renderlo così più debole 
nell’imminente fase di rinnovo 

contrattuale che dobbiamo 
apprestarci ad affrontare. 

L’ultimo esempio in merito 
a questa scarsa comunicazione 
è testimoniato anche dalla 
lettera unitaria  - riportata di 
seguito -  che come Segreterie 
Nazionali abbiamo inviato il 14 
ottobre 2005 ai massimi verti-
ci del Gruppo FS. 

Sempre con più frequenza le 
cosiddette “esperienze di fatti-
bilità” vengono messe a cono-
scenza del sindacato locale 
grazie a  qualche “incidente di 
percorso”, che viene fatto da 
qualche dirigente locale magri 
troppo loquace, anzichè attra-
verso il sistema delle relazioni 
sindacali contrattualmente 
stabilito. 

Troppo spesso, brevi accen-
ni a evoluzioni organizzative 
fatti in qualche riunione con 
temi diversi vengono sempre 
più spesso confusi con l’infor-
mativa dovuta al sindacato. 

Per far fronte a tutti questi 
problemi come Segreteria 
Nazionale abbiamo deciso  di 
fare un ulteriore sforzo orga-
nizzativo e mettere in piedi dei 
gruppi di lavoro per categoria-
/settore. Dopo quello fatto 
con il personale del polo ma-
nutentivo di Trenitalia, la set-
timana entrante vedrà impe-
gnato il personale di macchina, 
il personale di bordo ed a se-
guire tutti gli altri settori. 
Questi gruppi di lavoro do-
vranno essere il nostro volano 
per affrontare con competenza 
tecnica tutti i tavoli negoziali 
se ce ne daranno l’occasione, 
ma comunque ci garantiranno 
di rispondere adeguatamente 
alla tutela di tutti i ferrovieri 
nelle loro diverse peculiarità.  
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FAST Ferrovie 

...non 
comprendiamo 
facilmente che 
qualcuno possa 
avere la facoltà di 
legittimarsi e di 
legittimare i propri 
interlocutori... 

nicazione e chiamare le varie 

fasi di lavorazione nello stesso 

modo, in quanto ad esempio i 

tempi accessori non sono pro-

prio la stessa cosa fra come si 

intendono in FS rispetto a 

come vengono conteggiati in 

RTC. 

Altro problema che ritenia-

mo graverà su questo negozia-

to sarà l’adesione o meno di 

RTC a Confindustria quale 

associazione datoriale. Appa-

rentemente questo dovrebbe 

essere un argomento che non 

dovrebbe interessarci, invece 

abbiamo il sospetto che a se-

condo di quale sarà l’associa-

zione datoriale a cui aderirà 

RTC avremo più o meno dif-

ficoltà nella stipula finale. 

Nella nostra piena autono-

mia non comprendiamo facil-

mente che qualcuno possa 

avere la facoltà di legittimarsi 

e di legittimare i propri inter-

locutori, ma purtroppo abbia-

mo motivo di pensare che ciò 

accade e certamente non av-

viene nell’interesse del mon-

do del lavoro, ma sarà una 

criticità in più verso la stipula 

del CCNL delle AF.  

Nella settimana appena tra-

scorsa, come avevamo annun-

ciato, è proseguito il confron-

to con la società, ma purtrop-

po ancora una volta ha preval-

so il tabù aziendale di non 

voler applicare il C.C.N.L. 

delle Attività Ferroviarie. Per 

questo motivo non è stato 

possibile avviare il tavolo del-

la comparazione fra il Con-

tratto Collettivo Nazionale di 

Lavoro delle Attività Ferro-

viarie e la proposta che RTC 

ha consegnato al sindacato. 

Comprendendo le difficoltà 

di avvio di un negoziato, che 

presenta tutte le criticità pos-

sibili in un percorso come 

quello che ci siamo dati, sia-

mo certi che la volontà di 

giungere a una regolamenta-

zione del lavoro anche in que-

sta società da parte di tutti 

sarà necessario ricominciare il 

confronto portando di nuovo 

al tavolo l’A.D. ing. Giuseppe 

Sciarrone. 

L’ing. Sciarrone che ha por-

tato i suoi saluti al congresso 

FAST/confsal, molto gentil-

mente si è prestato a rispon-

dere ad alcune domande fatte 

dai congressisti, vista la ghiot-

ta occasione di poter interlo-

quire direttamente con quello 

che oggi possiamo definire 

l’unico vero competitor di 

Trenitalia nel settore del tra-

sporto merci. 

Alla domanda diretta se 

aveva intenzione o meno di 

firmare il CCNL delle Attività 

Ferroviarie, l’A.D. di RTC ha 

ammesso che non vi è una 

preclusione a priori, ma che 

attualmente i macchinisti nel-

la sua azienda fanno media-

mente 33 ore di lavoro e 22 

di condotta, quindi a parità di 

produttività legata ad un ade-

guato riscontro sul costo del 

lavoro è disposto a sedersi al 

tavolo per firmare il CCNL 

delle A.F.. 

Nella consapevolezza che 

comunque RTC dovrà preve-

dere un aumento del costo de 

lavoro, viste le diverse tutele 

presenti nel CCNL delle AF, 

siamo ottimisti riguardo la 

vertenza se affrontata tecnica-

mente per gradi una volta che 

riusciremo ad abbattere i to-

tem politici. 

Riteniamo anche che ri-

schiamo di incontrare i veri 

problemi più sul sistema retri-

butivo (che è completamente 

diverso fra i due tipi di con-

tratti se così possiamo chia-

mare oggi la proposta di 

RTC) che su quello normati-

vo, visto che gli standard di 

produttività, se sono quelli 

descritti al nostro congresso,  

non ci sembrano poi così lon-

tani da quelli che offre il 

CCNL delle AF. Forse sarà 

necessario adeguare la comu-

Ra i l  Tract ion Company 
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Tesseramento 2005 

 Per la tutela del lavoro! 

 Per la salvaguardia del salario! 

 Per la centralità del vettore ferroviario! 

 Per un trasporto ferroviario sicuro e competitivo 

ADERISCI 

E DAI FORZA 

ALLA 

 

FAST FERROVIE 

via del Castro Pretorio n° 4200185 - ROMA 

F A S T  -  C O N F S A L  

Tel.: 06 4457613 
Tel.: 06 4454697 

Tel.: 06 47307666 
 

L ’ A U T O N O M I A … U N  V A L O R E  P E R  
L A  T U T E L A  D E L  L A V O R O  E  D E L L A  

S I C U R E Z Z A  N E I  T R A S P O R T I  

Siamo su internet 

www.fastferrovie.it 

Dirett ivo ALE 
VACMA ricercare anche di 
riaprire una discussione  in 
merito all’equipaggio di con-
dotta in assenza di una vera 
tecnologia. 

Sinceramente negli atti di 
preparazione al consiglio un 
movimento e  una grande 
attenzione in merito al lavoro 
del macchinista ci sembra stia 
avviandosi al fine di sensibi-
lizzare il Parlamento Comu-
nitario anche intorno al pro-
blema della sicurezza del 
trasporto ferroviario.  

FAST Ferrovie e soprattutto 
come la scelta di rappresenta-
re tutti i lavoratori del setto-
re sia stata una scelta atta a 
rafforzare e non ha sminuire 
il ruolo e la professionalità 
del macchinista. Perché solo 
facendo condividere le esi-
genze di questa categoria con 
tutte le altre che si evita l’iso-
lamento e l’emarginazione 
del macchinista trasformando 
quindi il problema del mac-
chinista nel problema di tutti 
i ferrovieri. 

Il giorno 21 e 22 si terrà a 
Siviglia (Spagna)  il Consiglio 
Direttivo dell’ALE, l’associa-
zione europea dei macchinisti 
alla quale aderiamo come 
sindacato. 

Questa è la prima occasio-
ne nella quale non partecipia-
mo come SMA ma come Fast 
Ferrovie. Avremo quindi 
l’opportunità di spiegare, in 
quella assise, le ragioni e il 
progetto che ci hanno portato 
a trasformarci da Sindacato 
Autonomo dei Macchinisti a 

 Porteremo all’attenzione 
di tutti i macchinisti Europei 
la nostra lotta contro l’obso-
leto VACMA, strumentazio-
ne che oltre a dequalificare il 
macchinista abbatte a nostro 
avviso anche la sicurezza del-
l’esercizio attirando l’atten-
zione all’interno della cabina 
di guida anziché all’esterno 
verso i segnali e il tracciato 
ferroviario. Sarà nostro im-
pegno tentare avviare il cam-
bio di tendenza che l’Europa 
sembra avere riguardo al 
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